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Mentre decresce la tensione per gli incidenti di Pan Mun Jon 

RIVELAZIONI SUL RETROSCENA 
DELLA PACE MANCATA IN COREA 
Nel '74, un misterioso emissario svolse tre missioni ufficiose a Phyongyang, accertando la volontà 
di distensione della RDPC — Sconfessato, l'uomo viene oggi processato per millantato credito 

WASHINGTON, 24. 
La vertenza tra gli Stati 

Uniti e la Repubblica demo
cratico • popolare di Corea 
sembra oggi tendere a una 
schiarita, dopo che il Dipar
timento di Stato, modificando 
in parte la reazione Iniziale, 
ha dichiarato di ravvisare 
« un passo positivo » nell'ul
timo messaggio del governo 
di Pyongyang, contenente 
espressioni di rammarico e 
un Invito ad adoperarsi di 
comune accordo per evitare 
ulteriori incidenti. Una nuo
va riunione della commissio
ne mista armistiziale avrà 
luogo a Panmunjon domani. 
Essa era stata convocata in 
un primo tempo per oggi, 
ma la parte coreana ha chie
sto che venisse spostata e gli 
americani hanno acconsentito. 

Gli avvenimenti degli ulti
mi giorni, che hanno riporta
to Inaspettatamente in primo 
piano la questione coreana, 
continuano ad essere oggetto 
di commenti e congetture sul
la stampa americana, che, 
mentre registra positivamente 
gli elementi di distensione so
pravvenuti nelle posizioni del
le parti , si interroga sui pos
sibili retroscena. 

Il Washington Post pubbli
ca con grande rilievo, a que-

Ministro per 
la siccità 

nominato in 
Gran Bretagna 

LONDRA, 24 
Tempi duri si preannuncia

no per la popolazione inglese 
colpita dalla più grave sicci
tà che si sìa mai registrata 
nel paese negli ultimi 250 an
ni. « I fiori dovranno appas
sire, le auto dovranno rima
nere sporche ». ha dichiarato 
nel corso di una conferenza 
s tampa il ministro per lo 
sport Denis Howell. Poche 
ore prima era s ta to incari
cato dal primo ministro la
burista James Callaghan di 
coordinare un piano di pron
to intervento, capace di fron
teggiare i disagi della crisi 
Idrica. 

La nomina di Howell a re
sponsabile della lotta alla sic
cità è seguita ad una riunio
ne svoltasi al numero 10 di 
Downing Street fra il pre
mier Callaghan ed i suoi più 
s tret t i collaboratori. Nella se
duta si sono affrontati tutt i 
i complessi aspetti del pro
blema, con particolare rife
r imento alla condizione dei 
raccolti, delle riserve, ormai 
quasi prosciugate e della mi
naccia di parziale paralisi, 
che grava sull 'industria. La 
scelta di Callaghan è caduta 
su Howell dal momento che 
il titolare del Ministero del
lo sport ha avuto in passato 
rapporti con il dipart imento 
ecologico interessandosi, fra 
l'altro, di risorse idriche ed 
inquinamento. 

Per quanto riguarda l'im
mediato futuro è da esclu
dere la proclamazione dello 
« s ta to di emergenza » come 
par te della stampa aveva ipo
tizzato. Ciò non toglie che 
se la siccità dovesse continua
re per tut to l'inverno il go
verno potrebbe ricorrere, co
me « extrema solutio ». an
che ad una misura del ge
nere. 

a Nei provvedimenti antisic
ci tà — ha spiegato Howell — 
daremo la priorità alla agri
coltura ed all 'industria men
t re le necessità domestiche 
saranno secondarie ». 

Consultazioni 

economiche 

fra Giappone, 
USA ed Europa 

TOKYO, 24 
La marcata posizione di 

forza dello Yen sui mercati 
valutari ed in particolare nei 
suoi rapporti col dollaro e la 
« supremazia > delle esporta
zioni nipponiche sui mercati 
americani ed europei, sarà 
oggetto di consultazioni che 
il sotto wee ministro del'.e fi
nanze. Nichiya Matusukawa. 
intende avere a breve scaden
za negli Stati Unii:, in Ger
mania occidentale. ;n Francia 
ed in Italia. 

La missione servirà inoltre 
— negli intendimenti nippo
nici — a concordare '.'atteg
giamento di questi paesi in 
vista della riunione de*, fondo 
mone tano internazionale in 
programma e Manila dal 4 al-
l'8 ottobre. 

sto proposito, i risultati di 
una sua indagine su un miste
rioso episodio che, se non è 
direttamente collegato all'ul
tima crisi, tocca però da vi
cino il nodo fondamentale del
le relazioni tra gli Stati Uni
ti e la RDPC: la possibili
tà di una soluzione diploma
tica del problemi lasciati in 
eredità dal conflitto del 1950-
1953 e di una « normalizza
zione » in Corea. A Graand 
Rapids, nel Michigan, scri
ve il giornale, viene attual
mente processato sotto l'accu
sa di millantato credito cer
to Paul Kyungwan Chang, un 
cittadino americano di origine 
coreana, già alle dipendenze 
dei servizi di Informazione 
militari, che nel 1974 visito 
a più riprese Phyongyang ed 
ebbe con i dirigenti della 
RDPC colloqui esplorativi nel 
quadro di una non meglio 
identificata missione. Da ta
li colloqui emerse la dispo
nibilità del coreani per l'av
vio di un processo distensivo, 
ma il rapporto del Chang. 
inoltrato tramite l'ambascia
tore it inerante sud - coreano 
You Chan Yang, non ebbe al
cun seguito. 

Il Washington Post si chie
de, nel suo articolo, quale sia 
stato il ruolo di Chang nel
la vicenda. A quanto risulta, 
Il misterioso personaggio 
compi ben tre viaggi a Phyon
gyang, facendosi accompa
gnare da altri t re americani 
di origine coreana, che ave
va egli stesso reclutato pre
sentandosi come agente della 
CIA e dichiarando che la mis
sione era s ta ta decisa da Kls-
singer e dal Consiglio per la 
sicurezza, massimo organo 
politico-militare del paese. 
Chang disse anche di agire 
in stretto coordinamento con 
lo ambasciatore You Chan 
Yang. Obbiettivo della missio
ne era quello di accertare la 
serietà della proposta avan
zata dalla RDPC nel marzo 
del '74 per un accordo di pa
ce. destinato a sostituire l'ar
mistizio del '53. 

Un primo viaggio ebbe luo
go nell'aprile dello stesso an
no. Chang si recò a Phyon
gyang da solo. I colloqui con 
i dirigenti coreani si protras
sero per circa dieci giorni e 
l'emissario si convinse che i 
suoi interlocutori, lungi dal 
progettare invasioni e mas
sacri nel sud, erano « ansio
si » di avviare una discussio
ne costruttiva con 11 gover
no di Washington. Di ritorno 
a Washington, Chang riferi 
a You Chan Yang, il qua
le, dopo averlo ascoltato, gli 
disse di « non potersi affidare 
unicamente alla sua opinio
n e » . 

Fu deciso quindi un secon
do viaggio, che si svolse in 
luglio e al quale parteciparo
no gli altri tre oriundi co
reani. Anche in questo caso, 
la missione diede buoni risul
tat i , tanto che Chang e l'am
basciatore si recarono a Seul 
per prendere contat to con il 
presidente sud-coreano Park 
e con gli ambienti politici lo
cali. L 'at tentato contro Park, 
verificatosi in agosto e co
stato la vita alla di lui mo-
glia. intervenne tuttavia a 
turbare il processo. Chang 
tornò allora a Phyongyang 
con un solo accompagnatore 
per «chiar i re» se i nord-co
reani fossero coinvolti nello 
attentato. Stavolta, la acco
glienza fu fredda e il contat
to si interruppe. 

Il Washington Post, che 
espone questi elementi nel 
quadro di una ricostruzione 
ovviamente lacunosa, riferi
sce che il Chang, sconfessa
to e processato per avere as
sunto «abusivamente» il ruo
lo di agente della CIA, si è 
dichiarato colpevole e descri
ve oggi la sua missione co
me "un'iniziativa personale 
sua e dell'ambasciatore You 
Chan Yang (deceduto nello 
scorso ottobre), det ta ta da 
«motivi idealistici» come 
quello di dare un contributo 
alia numeraz ione de! suo 
paese. La CIA nega di aver
lo avuto alle sue dipendenze 
e lo definisce « u n uomo a 
caccia di prestigio». 

Ma, nota l'autorevole quoti
diano di Washington, moiti os
servatori «ufficiali e non uf
ficiali» manifestano il loro 
scetticismo nei confronti di 
questa versione. Essi fanno 
notare che le missioni a 
Phvongvang « erano troppo 
bene organizzate per essere 
soltanto l'opera personale di 
un ardente idealista » e le col
legano piuttosto alla politica 
di « apertura » verso la Cina 
inauzurata da Nixon e da 
Kissinger dopo il loro viag
gio del '72 a Pechino. 

Nel resoconto del giornale 
figurano altre indicazioni che 
avvalorano questa congettura 
e che tendono a collegare le 
apparenti contraddizioni della 
missione a Phyongyang ai 
contrasti esistenti all ' interno 

In tre davanti al Tribunale di Mosca 

Americani processati 
per traffico di droga 

MOSCA, 24 
Tre americani sono com

parsi oggi davanti al Tribu
nale distrettuale di Mosca 
per rispondere del reato di 
traffico di stupefacenti e di 
associazione per delinquere. 
Erano stati sorpresi nel giu
gno scorso all 'aeroporto di 
Sheremetievo con 28 chili di 
eroina nascosta nei doppifon-
«Ji *?«»!!» loro v^'igo. Proveniva
no da Kuala Lumpur (Malay
sia) ed erano diretti in Dani-
v a r c a . Hanno det to oggi di 
Attere stati ingaggiati per il 

trasporto della droga da una 
organizzazione di trafficanti 
di droga cinesi, in Malaysia. 

Gerald Amster, di 33 anni . 
di New York. Paul Brawer, di 
31 anni, dì Las Vegas, e Den-
nis Robert Bum, di 26 anni . 
di Whitestone (New York). 
hanno ammesso in tribunale 
di essere colpevoli del reato 
loro ascritto. Secondo l'artico
lo 78 del codice penale sovie
tico possono essere condanna
ti ciascuno ad una pena da 
tre n dieci anni di reclusione. 

del circoli dirigenti america
ni e sud-coreani sulle scelte 
aperte nella penisola dopo lo 
avvio del « dialogo » con la 
Cina e dopo la sconfitta nel 
Vietnam. L'ex-generale Chang 
Do Young, uno dei coreani 
coinvolti nell'operazione (a 
suo tempo sostenitore di Park, 
poi esiliato da quest'ultimo), 
ha dichiarato di non volersi 
pronunciare fino a quando 
non sia s ta ta chiarita la figu
ra del suo quasi omonimo, 
ma ha aggiunto che, all'epo
ca della missione era con
vinto « che stavamo facendo 
una cosa buona, sia per gli 
Stati Uniti, sia per la Corea 
del sud ». 

Per quanto riguarda la cri
si provocata dal recente inci
dente di Panmunjon non 
si registrano, come si è det
to, fatti nuovi. Secondo fonti 
informate di Washington, è 
impressione prevalente nella 
capitale federale che la ver
tenza non darà luogo a un 
confronto a rmato alla frontie
ra t ra i due Stat i coreani e 
che i nuovi sviluppi si colle-
cheranno sul piano diploma
tico. I servizi di informazio
ne americani, si aggiunge, 
continuano a essere convinti, 
come lo sono stati fin dall'i
nizio della crisi, che la RDPC 
non cerchi un confronto. 

B-52 USA 
volano 
sulla Corea 

WASHINGTON, 24 
Il Pentagono ha confermato 

oggi che bombardieri america
ni B-52 sorvolano quotidiana
mente la Corea del Sud. Il por
tavoce Alan Woods ha detto 
che i B-52 conducono «eserci
tazioni di bombardamento » 
mantenendosi molto lontani 
dallo spazio aereo nord-corea
no. 

Woods ha detto che a 
quanto gli risulta questa è la 
prima volta che l'aviazione 
effettua esercitazioni 

• * • 
HANOI, 24 

Il Vietnam ha oggi chiesto 
che gli Stati Uniti ritirino 
tu t te le loro forze e le loro 
armi dalla Corea del Sud, 
sciolgano il comando militare 
delle Nazioni Unite in quel 
paese e « cessino da ogni pre
parativo di guerra contro la 
Corea del Nord ». Una dichia
razione del ministero degli e-
steri vietnamita diffusa da 
radio Hanoi, nel formulare 
tali richieste, ha espresso pie
na solidarietà per la «legitti
ma lotta del popolo coreano 
fratello ». 

TORNATO PER LE BUSTARELLE 
La regina Giuliana d'Olanda e il principe Bernardo fotografal i 
mentre entrano nella loro residenza di Soesldijk. La regina 
è in c ima alle scale, il mar i to più in basso, con gli occhiali 
scuri , tra il personale che scarica i bagagl i . Giuliana e 
Bernardo hanno interrotto la loro vacanza in I tal ia e sono 
r ientrat i in patr ia in seguito ai risultati dell'Inchiesta sulle 
bustarelle pagate dal la Lockheed al principe 

Per ottenere il ritiro del Sudafrica dal territorio 

L'intervento dei caschi blu 
in Namibia chiesto dallo Swapo 

Il prossimo 31 agosto i sudafricani devono lasciare il paese per permettere libere ele
zioni e l'autodeterminazione della popolazione - Delegazione delle Nazioni Unite a Lusaka 

LUSAKA, 24 
Il presidente dell'Organiz

zazione popolare dell'Africa 
sud-occidentale (SWAPO), 
Sam Newoma, ha proposto 
oggi che il Consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite in
vìi caschi blu in Namibia per 
a iutare a cacciare gli ammi
nistratori sud-africani dal 
Paese. 

In un'intervista, dopo aver 
ricevuto 46 casse di indumen
ti donati allo SWAPO dal go
verno indiano, Newoma ha 
det to di non essere ott imista 
sul fatto che gli amministra
tori sud-africani di Windhoek 
finiscano per rispettare la 
scadenza fissata dalle Nazio
ni Unite del 31 agosto, ter
mine per il ritiro delle truppe 
sudafricane e per tenere le 
elezioni nel territorio. 

Se le Nazioni Unite non 
useranno la forza gli ammi
nistratori sudafr icani in Na
mibia continueranno ad oc
cuparla illegalmente, egli ha 
detto. 

Richiestogli se la proposta 
di chiamare i caschi blu si
gnifica che i guerriglieri 
SWAPO si sono dimostrati im

potenti contro le truppe sud
africane in Namibia, Newo
ma ha risposto che la sua 
proposta si inquadra nella ri
soluzione dell'ONU sulla ne
cessità di impiegare la forza 
se gli amministratori sud-afri
cani di Windhoek violano la 
scadenza. 

F ra t t an to una delegazione 
dell'ONU guidata dal rappre
sentante permanente dello 
Zambia nell 'organismo inter
nazionale. Dunstan Kamana, 
è giunta a Lusaka per avere 
maggiori elementi di valuta
zione sulla Namibia e sulla 
situazione dell'Africa australe 
in generale. 

• • • 

SALISBURY. 24 
Il governo della Rhodesia 
ha invitato oggi le Nazioni 
Unite ad istituire una com
missione d'inchiesta in meri
to all 'attacco compiuto da re
parti militari rhodesiani in 
territorio del Mozambico in 
seguito alle accuse, da parte 
delle autor i tà del Mozambico, 
secondo cui durante lo stesso 
attacco, sono stati uccisi an
che donne e bambini. 

Il ministro degli Esteri e 
della Difesa rhodesiano. K. 
Van Der Byl. intervenendo al 

j Par lamento ha smentito le 
accuse del Mozambico ed ha 
invitato l'ONU a nominare 
una commissione d'inchiesta 
che dovrebbe comprendere 
anche rappresentanti rhode
siani. 

Dopo l 'attacco in territorio 
del Mozambico. l'8 agosto 
scorso, un comunicato rhode
siano annunciò che circa 300 
guerriglieri nazionalisti e 30 
soldati dell'esercito del Mo
zambico. erano stat i uccisi. 

La radio del Mozambico an
nunciò successivamente che 
le forze rhodesiane avevano 
ucciso oltre 600 persone, t ra 
cui numerose donne e bam
bini. 

Tre giorni fa il commissa
rio dell'ONU per i profughi. 
principe Sadruddin Aga Khan 
ha condannato l 'attacco rho
desiano contro il campo pro
fughi In territorio del Mozam
bico. definendolo « un atroci
tà abominevole ». 

E' s ta to costituito un nuo
vo part i to rhodesiano negro 
che ha assunto il nome di 
« Consiglio nazionale rifor
mato africano Zimbabwe » 
(ZRANCl e che è diretto da 
Robert Mugabe. 

Lo ZRANC è s tato costitui
to nel corso di una riunione 
svoltasi domenica a Salisbu-

ry, e comprende in buona 
par te gruppi dissidenti del
l'ala mili tante del maggiore 
movimento nazionalista della 
Rhodesia, il « Consiglio na
zionale africano » (ANC). 
Quanto a Mugare, egli è con
siderato una personalità di 
rilievo nella cosiddetta «ter
za forza » t ra le posizioni in
terne al « Consiglio nazionale 
africano» dirette rispettiva
mente da Joshua Nkomo e dal 
vescovo Abel Muzorewa. 

In una dichiarazione pub
blicata a Salisbury il nuovo 
raggruppamento nazionalista 
negro ha detto di essere pron
to a riprendere i colloqui con 
il governo di minoranza bian
co, ma che at tenderà al ri
guardo una iniziativa di que
sto ultimo. Un esponente di 
questo gruppo ha poi detto 
che i rhodesiani bianchi e ne
gri dovrebbero risolvere i lo
ro problemi senza l'assisten
za degli Stati Uniti. Incontro ad Atene t ra il premier greco Caramanl is e l 'arci

vescovo cipriota Makar ios 

Dopo l'incontro con il primo ministro Caramanlis 

Makarios: la crisi in Egeo 
avrà «sviluppi spiacevoli» 

Pronto un piano di Ankara per la proclamazione in ottobre di uno Stato 
« indipendente » nella zona turco-cipriota - La riunione della Corte dell'Aia 

NICOSIA, 24. 
La crisi del mar Egeo si 

aggrava e potrebbe portare 
a « sviluppi spiacevoli ». 
Cosi si è espresso il presi
dente di Cipro mons. Maka
rios al suo r ientro a Nicosia 
dopo due giorni di colloqui 
ad Atene col primo ministro 
ellenico, Caramanlis . 

Il capo dello Sta to cipriota 
ha precisato che Caraman
lis gli ha riaffermato l'ap
poggio della Grecia per lo 
« ellenismo di Cipro ». Ma
karios — d'altra par te — si 
è det to soddisfatto per le ri
soluzioni approvate al « ver
t ice» di Colombo dei non 
allineati su Cipro, « malgra
do l'opposizione di certi 
paesi islamici » in queste 
mozioni ùi chiede « l'imme
diato ed incondizionato ri
t i ro» di tu t te le truppe stra
niere da Cipro e la messa 
in a t t o delle deliberazioni 
dell'ONU sull'isola. 

Identità di vedute 
« Completa identità di 

vedute » afferma un co
municato congiunto diffuso 
al termine dei colloqui 
t ra Makarios e il primo mi
nistro greco Constantinos 
Caramanlis . In particolare il 
comunicato afferma che i 

j due governi hanno esaminato 
e discusso la questione di 
Cipro accertando la «catt iva 
volontà turca » ad accettare 
un serio e responsabile dia
logo per la soluzione dei 
problemi pendenti. 

Identità di vedute è s ta ta 
registrata anche nella poli
tica seguita dalla Grecia nel
la disputa con la Turchia 
per le piattaforme continen
tali contestate nel mar Egeo. 

Makarios ha dichiarato a 
tale proposito che la que
stione di Cipro tocca da 
vicino il problema dell'Egeo 
e per questo è necessaria 
una stret ta collaborazione e 
una reciproca intesa tra Gre
cia e Cipro. 

L'incontro t ra 1 due sta
tisti è avvenuto negli stessi 

giorni in cui la Turchia ha 
dato chiari segni di voler 
procedere ad una definitiva 
spartizione di Cipro. E' del
l'altro ieri una dichiarazio
ne del ministro degli Interni 
turco Oguzhan Asilturk nel
la quale si dice che « se la 
Indipendenza (del territorio 
turco-cipriota) sarà procla
mata il 29 ottobre in coin
cidenza con il 53. anniver
sario della repubblica turca. 
i membri del consiglio dei 
ministri di Ankara si reche
ranno a Cipro per prendere 
una decisione in merito ». 

A quanto pare infatti il 
piano di Rauf Denktash, ca
po della popolazione turco-
cipriota. è appunto la procla
mazione unilaterale dell'indi
pendenza delia zona del
l'isola da lui controllata e la 
formazione di un governo 
che verrebbe immediatamen
te riconosciuto dalla Tur
chia. Per sottolineare il si
gnificato dell 'atto il giorno 
scelto sarebbe quello della 
ricorrenza della festa nazio
nale turca. In tal modo ]a 
lunga vicenda di Cipro su
birebbe una svolta carica di 
prospettive gravi e incerte. 
I motivi di tensione e preoc
cupazione nel mare Egeo 
non si l imitano com'è noto, 
alla questione cipriota. 

La Corte internazionale di 
giustizia dell'Aia si riunirà 
domani in seduta pubblica 
per pronunciarsi sul ricorso 
presentato dal governo di 
Atene circa la disputa con 
la Turchia sulle piattaforme 
continentali del mar Egeo. 

Il governo greco chiede al
la corte di sancire su basi 
«legali e scientifiche» le 
linee di demarcazione del
l'Egeo, di confermare i di
ritti ellenici allo sfrutta
mento delle risorse natural i 
della piattaforma continen
tale, di impedire alla Tur
chia le prospezioni sulle piat
taforme elleniche, di ingiun
gere ad Ankara la sospen
sione delle ricerche in a t to 
in a t tesa di una sentenza da 
parte della corte. 

Infine, il governo ellenico 

chiede al tr ibunale intema
zionale che la Turchia si 
astenga da ogni provocazio
ne militare o dal compiere 
att ività suscettibili di peg
giorare le relazioni pacifiche 
t ra i due paesi. 

La delegazione ellenica, 
composta da 15 membri, è 
part i ta oggi alla volta del
l'Aia. A capo della missione 
è stato nominato l'ex presi
dente della repubblica Mi
chael Stassinopoulos già pre
sidente del Consiglio di Sta to 
e primo capo della repub
blica ellenica dopo la ca
duta della d i t ta tura dei co
lonnelli. 

Riunione all'ONU 
Appare sempre più inten

sa, intanto, l 'attività politica 
in vista della riunione del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite che deve de
cidere su un al tro ricorso 
greco, avanzato da Atene 
per protestare contro quelle 
che sono definite «violazio
ni » da par te di una nave 
turca della piattaforma con
tinentale greca. 

Un progetto di risoluzione 
presentato da alcuni paesi 
europei (Italia. Francia e 
Gran Bretagna) e sostenuto 
anche dagli Stat i Uniti pre
vede la sospensione di qual
siasi a t to di forza, in at tesa 
di una sentenza da parte 
della Corte internazionale 
dell'Aia. 

La Grecia ha già dato la 
sua approvazione al proget
to. che non riscuote tutta
via il consenso di Ankara. 

Nel mar Egeo la nave tur
ca « Sismik-ì » prosegue per 
la terza sett imana le pro
spezioni sia nelle acque ter
ritoriali turche sia in quelle 
internazionali. 

Unità navali greche conti
nuano a sorvegliare i mo
vimenti della nave turca, 
mentre una unità oceano
grafica greca la «Nautl lus», 
controlla l 'attività di ricer
ca della « Sismik-1 a. 

Riunione segreta nel Colorado 

Ford cerca una linea 
efficace nel duello 

elettorale con Carter 
Confermata, secondo « Newsweek », la poliiica di ingerenza atlantica in Europa 

NEW YORK, 24 
I più stretti collaboratori 

del presidente Ford si sono 
riuniti oggi nella sua casa di 
mcntagna di Vail, nel Colo-
nido, per definire la linea 
repubblicana nella battaglia 
elettorale contro Jimmy Car
ter. Le riunioni si protrarran
no per tut ta la sett imana nel 
più grande segreto. 

II riserbo che circonda le 
consultazioni di Vail riflette, 
in realtà, le difficoltà in cui 
si trova il partito repubbli
cano, dopo una battaglia in
terna che ha messo in evi
denza profonde divisioni e 
ha confermato, da una parte. 
la scarsa presa di Ford, dal
l'altra i mnrtwionamenti del
la destra. La preoccupazione 
di ristabilire una certa unità 
è senza dubbio dominante 
nella riunicne, tanto più che 
l'ala reazionaria estrema, a-
mareggiata dalla mancata 
nomina di Reagan, si appre
sta a varare a Chicago un 
terzo partito. Ed è una preoc
cupazione che incide obbiet
tivamente sulla possibilità di 
successo del tentativo, che 
viene contemporaneamente 
impostato, di recuperare l'a
la « liberale », emarginata e 
delusa. 

L'altro problema che i col
laboratori devono affrontare 
è quello di consolidare e va
lorizzare l'immagine di Ford 
rispetto a quella di Carter. 
cui i sondaggi pronosticano 
una vittoria « a valanga », e 
di potenziare, at t raverso la 
messa a punto di un preciso 
schema oratorio, le sue ca
pacità di affrontare il con
fronto diretto con un avversa
rio più aggressivo e più bril
lante. 

Le uniche indicazioni espli
cite sui propositi di Ford 
che siano emerse dopo la 
Convenzione sono quelle che 
appaiono oggi sul settimanale 
Newsweek e consistono so
prat tut to in una riafferma
zione del proposito di «op
porsi a che governi europei 
a partecipazione comunista 
abbiano un ruolo attivo nel
l'alleanza atlantica ». « Ford 
— aggiunge Newsweek — è 
ansioso di dimostrare di es
sere qualcosa di più che non 
un volenteroso allievo del 
segretario di Stato, Kissin-
ger, per quanto riguarda la 
salvaguardia dell'egemonia 
mondiale degli Stat i Uniti». 

Sempre secondo il diffuso 
settimanale, t ra le prime ini
ziative di Ford sarà quella 
di stabilire « normali rap
porti diplomatici con la Ci
na ». Per quanto riguarda la 
sorte di Kissinger, Newsweek 
ritiene che l'attuale segreta
rio di Stato sia destinato a 
restare in carica. Se dovesse 
lasciare l'incarico, il sostitu
to più probabile sarebbe l'at
tuale segretario al commer
cio. Richardson. 

Se le indiscrezioni di News
week sono esatte le scelte 
di Ford-sottolineeranno la ca
ratterizzazione « conservatri
ce» di Ford rispetto a quella 
« innovatrice » che si desume 
dalle ultime prese di posi
zione del suo avversario. 

Sul problema della parteci
pazione dei comunisti a go
verni europei membri della 
NATO, Carter ha assunto in
fatti una linea più aperta . 
Da una parte, egli ha espres
so la sua «speranza» che la 
questione non si porrà; dal
l'altra la sua opzione a favore 
di un atteggiamento « più cal
mo» di quello adot tato da 
Kissinger, le cui interferen
ze possono rivelarsi contro
producenti. In particolare, 
Carter si è detto contrario 
a qualsiasi iniziativa intesa 
ad escludere i paesi interes
sati dalla NATO e, per quan
to riguarda l'Italia, al ricat
to economico, che si tradur
rebbe in un aggravamento 
della «insicurezza» del paese. 

II candidato democratico 
non ha ancora indicato la 
sua scelta per quanto riguar
da il successore di Kissinger 
ma ha tenuto a ribadire la 
posizione, espressa a più ri
prese durante la campagna 
elettorale, secondo la quale il 
presidente deve svolgere un 
ruolo fondamentale nella de
finizioni della politica estera 
nazionale e quest 'ultima de
ve avere un carat tere «aper
to» . comprensibile per l'opi
nione pubblica. 

In un discorso preparato 
per la Convenzione nazionale 
della Legione americana. :1 
candidato democratico Jimmy 
Carter ha anche affermato 
che se sarà eletto alla Casa 
Bianca solleciterà drastiche 
sanzioni internazionali contro 
I paesi responsabili di a t t i di 
terrorismo. Sarebbe l'unica 
maniera, a suo avviso, per 
arginare questa piaga che mi
naccia la legge e la pace in
temazionale. 

F ra l'altro egli dice anche 
di essere favorevole alla con
cessione dell'indulto. — non 
dell'amnistia — ai renitenti 
che si sono rifiutati di anda
re a combattere in Indocina 
e che sarebbero, secondo una 
statistica stilata da un appo
sito organismo di grazia isti
tuito dal presidente Ford, ol
tre 110.000. 

I « confronti » diretti In pro
gramma al'.a televisione t ra 
II presidente in carica e il 
suo sfidante, che richiamano 
alla memoria quelli degli an
ni sessanta t r a Kennedy e 
Nixon, offriranno probabil
mente l'occasione per un ap
profondimento del temi evo
cati nella fase della campa
gna che ha preceduto le 
Convenzioni del rispettivi par
titi e per stimolare l'interesse 
del pubblico in un periodo 
di diffuso agosticismo. 

Sostituzioni e spostamenti nelle alte gerarchle 

Uomini di Eanes 
ai comandi militari 

in Portogallo 
LISBONA, 24 

Una serie di sostituzioni e 
spostamenti nelle alte gerar
chie militari e nei comandi 
regionali dell'esercito è in at
to in Portogallo, e tut to sem
bra andare nella direzione di 
un rafforzamento delle cor
renti cosiddette «modera te» 
che dovrebbe garant i re la pre
senza di ufficiali di fiducia 
del nuovo presidente Eanes, 
alla testa delle maggiori uni
tà operative dell'esercito. Nel 
la ci t tà dì Evora (capoluo
go dell'Alentejo) il colonnello 
Artur Baptista Beirao ha as
sunto oggi la nuova carica di 
comandante della regione mi
litare Sud. mentre nei prossi
mi giorni dovrà essere inve
stito il nuovo comandante del 
la regione centrale, al posto 
del generale Franco Charais 
che come il suo collega di 
Evora, Pezarat Corre ja, è 
r ientrato nei ranghi preferen
do. alla pari di Correja, la 
carica di Consigliere della ri
voluzione. Nuovo comandan
te della regione Centro do
vrebbe essere, secondo i gior
nali di Lisbona ,il tenente co
lonnello Hugo Dos Santos, uno 
degli esponenti del Movimen
to dei capitani prima del 25 
aprile e che, come Beirao, 
fa parte della cosiddetta « li
nea Eanes », quella cioè a cui 
fanno capo numerosi ufficiali 
che si erano schierati a suo 
tempo contro la sinistra del 
MFA e che parteciparono al
l'operazione contro il fallito 
golpe di es t rema sinistra del 
25 novembre 1975. Beirao, co
me abbiamo detto, sostituisce 
il generale Pezarat Correja. 
che negli ultimi mesi, duran
te l'esercizio delle sue funzio
ni di comandante della re
gione Sud era s ta to accusa
to soprat tu t to dalle destre, 
ma anche da alcuni settori 
socialisti di appoggiare il PC 
in relazione all 'at tuazione nel-
l'Alentejo della riforma agra
ria, messa in pratica, si af
fermava, spesso « in modo 
abusivo ed illegale». 

Non si esclude oggi, negli 
ambienti politici di Lisbona. 
che questa sostituzione possa 
suscitare quindi reazioni ne
gative da pa r te dei contadi

ni e braccianti dell'Alentejo 
che si battono tut t 'ora per 
una effettiva ed efficente ap
plicazione della leggo di scor
poro dei latifondi e delle gran
di aziende agricole. Hugo Dos 
Santos, l'uomo di cui si par
la come sostituto del genera
le Charais nella regione Cen
tro. è stato negli ultimi tem
pi addetto militare a Buca
rest. IJU sua nomina non è 
ancora stata confermata dal
lo stato maggiore. Incerta è 
ancora la copertura del diffi
cile comando della regione 
Nord, dove il generale Pires 
Veloso, le cui simpatie per la 
destra militare sono note, po
trebbe essere sostituito dopo 
il grave incidente aviatorio 
che lo tiene ancora inchioda
to ad un letto dell'ospedale 
di Oporto. E' noto l'ambien
te e il clima conservatore 
che regna tra le gerarchle 
militari di quella regione no
ta come la Vandea reaziona
ria del Portogallo e la più 
refrattaria al « nuovo » Ini
ziatosi dopo il 25 aprile del 
1974. L'eventualità di una so
stituzione di Pires Veloso 
avrebbe provocato nelle ulti
me set t imane una serie di 
riunioni di ufficiali, qualifica
te « nebulose » e di « carat
tere assolutamente ecceziona
le » riunioni che secondo lo 
stesso portavoce del Consi
glio della rivoluzione capita
no Scusa e Castro, mirereb
bero a scavalcare lo stesso 
Consiglio della rivoluzione e 
a «fare pressioni per far de
viare un processo già istitu
zionalizzato». Sousa e Castro 
non ha esitato a definire que
sta « nebulosa at t ivi tà » dei 
comandi della regione Nord 
come «golpis tas». In questo 
clima di agitazione in seno 
alle forze a rmate , se da una 
par te gli osservatori vedono 
un «logico » tentativo del pre 
sidente Eanes di circondarsi 
di persone che seguano la sua 
linea politico militare non si 
nasconde la preoccupazione 
per quanto denunciato dal ca 
pi tano Sousa e Castro: le ma
novre e le pressioni cioè di 
quella destra militare che non 
pare aver affatto r inunciato a 
inconfessabili, per ora, rivin
cite. 

Il quotidiano francese era riapparso oggi nelle edicole 

Sciopero a Trance Soir' 
per altri due giorni 

PARIGI . 24 
I redattori di « France Soir » 

riuniti questa sera in assem
blea generale hanno deciso di 
riprendere lo sciopero, inter
rotto ieri sera per al tre 48 
ore. Il quotidiano parigino 
non uscirà quindi né domani, 
né giovedì. 

I redattori si sono espressi 
per la continuazione dello 
sciopero fra qualche contra
sto con una votazione il cui 
esito è s ta to di 93 contro 81 
e 6 astensioni. I redattori di 
«France Soir» giovedì deci
deranno se proseguire l'agitu-
zione contro la vendita del 
50 per cento del giornale al 
magnate della s tampa. Robert 
Hersant. 

La set t imana scorsa costui 
ha comprato prat icamente la 
maggioranza delle azioni di 
«France soir» (l 'altro pro
prietario. Paul Wmkler, ha il 
45 per cento ed il « gruppo 
Hachette» il res tante 5 per 
cento», scatenando la prote
sta dei giornalisti. 

Nel riprendere le pubblica
zioni. i giornalisti di « France 
soir JÌ pubblicano s tamane in 
prima pagina un editoriale 
firmato da tu t t a la redazione 

nel quale scrivono t ra l'ai 
t ro : « Non è un paradosso. 
"France soir", cessando le 
pubblicazioni, ha ingaggiato 
la più grande e la più nobi
le delle guerre, quella della 
libertà di informazione». Il 
co proprietario e direttore del 
giornale. Paul Winkler. dal 

canto suo in un « inquadrato ». 
sotto l'editoriale, scrive che 
quest'ultimo è <i pubblicato 
sotto la soia responsabilità 
dei redattori. Da parte mia 
chiarirò a tempo debito 11 
mio punto di vista sugli mi-
tuali avvenimenti ». 

I giornalisti di « France 
soir» hanno deciso ieri sera 
di far apparire oggi il gior
nale nelle edicole per meglio 
r ispettare — secondo quanto 
loro stessi hanno det to — « i! 
giudizio del Tribunale di 
Parigi che decide oggi sulla 
validità della vendita » di 
ttFrance soir» a Robert Her
sant . a L'Unione nazionale 
dei sindacati dei giornalisti 
francesi » ha deciso di procla
mare uno sciopero nazionale 
di 24 ore per giovedì prossi
mo. 26 agosto, in segno di so
lidarietà con la redazione di 
« France soir ». 
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